GUIDONIA CITTÀ DELLA MAL’ARIA
Quali prospettive per il futuro?

Documento del Circolo Legambiente di Guidonia

Il Circolo Legambiente di Guidonia fin dalla sua costituzione (2003) ha sollevato il problema delle polveri sottili e le ha segnalate come una delle molteplici e gravi emergenze ambientali del territorio domandando alle Amministrazioni Comunali di agire per la loro riduzione.

A seguito dei ripetuti superamenti del limite massimo previsto dalla normativa vigente sono stati sollecitati interventi a breve, medio e lungo termine per contenere i superamenti annuali nei limiti previsti dalla legge.

Il limite di 35 superamenti in un anno è stato raggiunto a marzo 2006. 

La risposta dell’amministrazione alla grave emergenza si è concretizzata in due blocchi della circolazione stradale limitati alla sola zona di Guidonia. 

Si è preferito ignorare che i dati della centralina di monitoraggio riguardano tutto il territorio del Comune. Il primo blocco ha riguardato Via Roma dal piazzale della Stazione fino al piazzale dell’Aeroporto. Il secondo, attuato martedì 11 luglio 2006 proibiva la circolazione dei mezzi pesanti ed auto non catalitiche in una zona più ampia. I realtà il divieto riguardava pochissimi mezzi. Quante auto non catalitiche circolano a Guidonia? Gli effetti sulla qualità dell’aria sono stati nulli. La centralina ARPA ha registrato 41μg/m3 esattamente come il giorno 10 luglio e più di quanto si sia registrato il giorno 12 luglio. Nessun beneficio e nessun segnale concreto dato alla popolazione sulla situazione di mal’aria che respiriamo a Guidonia.

Dal provvedimento sono sistematicamente escluse tutte le altre circoscrizioni comunali. I provvedimenti di blocco del traffico emanati dall’Amministrazione di Guidonia sono, come dimostrato dai numeri, privi di alcuna efficacia e sono emblematici di quanto le “questione aria” stia veramente tra le priorità dei nostri governanti. E’ proprio il caso di dire che “La montagna ha partorito un topolino”, sinceramente un risultato del tutto insoddisfacente. 

Alle nostre contestazioni per la totale inerzia sulle tematiche della salute l’Amministrazione risponde con argomentazioni inammissibili: l’impossibilità di effettuare blocchi della circolazione a Villanova, (come se le altre circoscrizioni fossero estranee al nostro territorio), la limitatezza delle risorse finanziarie, l’ostilità di alcune categorie produttive, troppo impegnate ad organizzare la “Giornata del travertino”, sia ai provvedimenti di blocco che a quelli di modifica della attuale circolazione.

Questi grotteschi ragionamenti meritano una contestazione puntuale.

1) Le risorse (finanziarie e non) sono sempre limitate. Non esistono risorse illimitate. E’ proprio questo il nodo fondamentale della questione relativa alla sostenibilità ambientale!

Per tutte le emergenze ambientali quali Chimeco, Discarica, Raccolta differenziata, controllo dell’abbandono rifiuti e così via, non ci sono sufficienti risorse finanziarie. Così come non ci sono risorse finanziarie per un’indagine epidemiologica che servirebbe a fare luce sulla situazione sanitaria locale. 

Ma le risorse, anche se limitate, sono reperibili quando si tratta di alimentare attività spesso poco produttive, da tutti i punti di vista, e che comunque occupano una posizione nettamente trascurabile nella lista delle priorità della nostra comunità.

A fronte di risorse finanziarie limitate (e le spese possibili sono sempre maggiori delle entrate possibili), quindi i buoni amministratori sono quelli che hanno la capacità di formulare una scala di priorità nell’impiego delle risorse disponibili. L’ordine di priorità negli interventi manifesta il senso etico, oltre che civico, di una classe politica. I nostri Amministratori non sembrano affatto sensibili alla tutela degli interessi collettivi.

2) I provvedimenti a tutela della salute pubblica non sono subordinati alla situazione della mobilità privata ed alla difficoltà di attuare blocchi temporanei del traffico.

Se la situazione è grave (e quella della nostra zone lo è, come ampiamente documentato anche da atti ufficiali: si consulti www.legambienteguidonia.org per approfondimenti) si deve giungere alla modulazione di interventi. Ciò significa modifica alla viabilità per favorire lo scorrimento del traffico ma anche limitazioni alla circolazione che possono giungere fino al blocco totale del traffico privato se ve ne fosse la necessità. 

Le decisioni vanno prese anche se scontentano gli interessi di alcuni elettori.
3) L’ostilità (presunta fino a quando non sia dichiarata esplicitamente) delle categorie produttive nei confronti di provvedimenti strutturali efficaci non può essere un ostacolo insormontabile. La salute è un bene primario tutelato dalla Costituzione. Gli Amministratori si ricordino che “La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività”(art. 32) e che ” l’iniziativa economica privata “non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo di arrecare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana” (art. 41).

Ci troviamo a dover criticare inoltre, per l’ennesima volta, l’assoluta mancanza di informazione alla popolazione sugli sforamenti del limite delle polveri sottili. 

Va ricordato al proposito che nel 2010 non si potrà superare il limite di 50μg/m3 per più di 7 volte nel corso di un anno civile. Con questi ritmi dei processi decisionali il contenimento dei superamenti nella media annuale rimane un obbiettivo difficilmente raggiungibile, se non un miraggio.

E’ stato poi recentemente pubblicato uno studio della Provincia di Roma che introduce nuove valutazioni sulle fonti che producono polveri sottili nel nostro comune. Ne emerge che la gran parte delle polveri sottili sia da imputare ai siti industriali. Noi ne eravamo certi e lo abbiamo sempre detto. 

Vi sono tuttavia almeno altre due fonti generatrici di polveri sottili che non vanno comunque trascurate: il traffico e il riscaldamento domestico. Per fare si che gli interventi abbiano efficacia si deve agire su ognuna di esse.

E’ sorprendente la reazione della nostra Amministrazione che, prima di prendere provvedimenti concreti, ritiene di dover incrociare i dati della Provincia con i dati della centralina regionale. Si pensava che l’arrivo dei dati della Provincia bastasse a far partire con celerità seri interventi per la tutela dell’arie, e invece, purtroppo no. Due domande sorgono a questo punto spontanee. Dieci mesi di riflessine non sono sufficienti? In questo periodo ci si è attivati per richiedere i dati orari per la centralina regionale dell’ARPA i modo da minimizzate i tempi per il così importante incrocio dei dati di cui si è parlato in questi giorni? 

Si temporeggia probabilmente a causa di contrasti nella coalizione di governo.

Le varie componenti si stanno misurando sui rapporti di forza interni. Questioni scarsamente rilevanti per i cittadini che attendono risposte concrete.

In ogni caso lo stallo decisionale è inaccettabile: quanta mal’aria dobbiamo ancora respirare prima che si intervenga seriamente?

Siamo di nuovo a contestare, malgrado il confronto avviato con l’Amministrazione, l’assoluta mancanza di una qualsiasi progettualità, soprattutto in materia ambientale. La mancanza di una strategia per fronteggiare i problemi, che sia all’altezza di un territorio che si è prima voluto far espandere a ritmi molto elevati negli ultimi decenni.

Le prospettive di sviluppo urbanistico, che essi stessi continuano a pianificare, aggraveranno la situazione. (aumento del traffico veicolare e aumento delle emissioni dagli impianti di riscaldamento). E’ triste da questo punto di vista constatare che non esistono formazioni politiche che propongano modelli di sviluppo diversi e sostenibili.

Riteniamo che per progettare ed attuare interventi finalizzati alla riduzione delle polveri sottili non siano necessarie ingenti risorse finanziarie. 

Sono necessari soprattutto l’impegno, l’applicazione sulle tematiche ambientali e il coraggio delle scelte intelligenti, anche se impopolari. Chi non ha questi tre elementi non li può acquistare neanche con molte risorse finanziarie. Di più, senza l’impegno non si possono neppure reperire risorse finanziarie. 

Non si è vista alcuna discontinuità operativa tra questa Amministrazione e quelle passate, perlomeno dal punto di vista ambientale anche se non solo.

Non ci riferiamo alla sola Amministrazione Sassano che ha invocato ragioni di salute pubblica per il taglio dei pini di Colleverde dimenticando però lo studio della Provincia sulla qualità dell’aria nel Comune di Guidonia.

Ci riferiamo a tutte le Amministrazioni. 

La classe politica locale, si preoccupa solo di un limitato numero di “problemi e necessità” del territorio (per non dire che si interessa alla sola edilizia).

Nello schema di governo dei partiti locali ambiente e salute collettiva hanno scarsissima rilevanza e non rappresentano una priorità, come se fossero il vezzo di un viziato e sparuto gruppo di capricciosi intellettuali.

Fino ad oggi il Circolo ha promosso, al massimo delle sue possibilità, campagne di sensibilizzazione sui temi ambientali, cercando anche di essere da stimolo per l’Amministrazione.

Ma ora, visto l’immobilismo delle forze politiche locali, crediamo sia necessario un passo ulteriore: promuovere una riflessione comune sull’ opportunità e/o la necessità di promuovere un cambiamento nel modello di governo del nostro Comune, anche agendo sulla leva della rappresentanza politica. 
Non si tratta di individuare, all’interno degli attuali quadri dei partiti di governo e di opposizione, di soggetti sensibili alle tematiche ambientali per sostenerli al momento delle elezioni amministrative. Crediamo che sia necessario identificare persone svincolate da logiche opportunistiche e di partito che entrino direttamente nella competizione politica con un programma in cui ambiente e salute collettiva abbiano l’importanza e la priorità che meritano.

L’idea è quella di aprire una discussione pubblica sulla opportunità di formare, fin d’ora, un ampio movimento che si faccia portatore di una nuova politica per l’ambiente e per la salute collettiva e sul relativo programma.

Aspettiamo le osservazioni, i suggerimenti e le critiche di tutti coloro che non vogliono arrendersi al degrado ambientale di questa città.

Guidonia 1 agosto 2006
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